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Dal Vangelo secondo Luca (10,1-9 ) 

In quel tempo, il Signore designò altri 

settantadue e li inviò a due a due da-

vanti a sé in ogni città e luogo dove 

stava per recarsi. 

Diceva loro: «La messe è abbondante, 

ma sono pochi quelli che vi lavorano! 

Pregate dunque il signore della mes-

se, perché mandi chi lavori nella sua 

messe! Andate: ecco, vi mando come 

agnelli in mezzo a lupi; non portate 

borsa, né sacca, né sandali e non fer-

matevi a salutare nessuno lungo la 

strada.  

In qualunque casa entriate, prima di-

te: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà 

un figlio della pace, la vostra pace 

scenderà su di lui, altrimenti ritorne-

rà su di voi. Restate in quella casa, 

mangiando e bevendo di quello che 

hanno, perché chi lavora ha diritto al-

la sua ricompensa. Non passate da 

una casa all’altra.  

Quando entrerete in una città e vi ac-

coglieranno, mangiate quello che vi 

sarà offerto, guarite i malati che vi si 

trovano, e dite loro: “È vicino a voi il 

regno di Dio”».  
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IN QUALUNQUE  

CASA ENTRIATE,  

PRIMA DITE:  

«PACE  

A QUESTA CASA!»  
Luca 10,5  

9 ottobre 

S. GIOVANNI LEONARDI 
 

Da esperto in medicine a maestro della 

dottrina: san Giovanni Leonardi così di-

ventò uno dei protagonisti della Riforma 

cattolica del XVI secolo. Nato a Diecimo, 

Lucca, nel 1541 a 26 anni, quando era or-

mai "speziale", cioè farmacista, decise di 

seguire la chiamata alla vita sacerdotale, 

divenendo prete nel 1572. Si dedicò con particolare dedizione al-

la predicazione e alla catechesi anche con metodi innovativi, che 

lo spinsero a fondare la Compagnia della Dottrina Cristiana ge-

stita da laici. Nel 1574, poi, istituì la famiglia religiosa dei 

"Chierici regolari della Madre di Dio". Osteggiato e allontanato 

da Lucca, trovò un estimatore in Clemente VIII che lo inviò a 

riformare monasteri e congregazioni. Morì nel 1609. 



 S. Giovanni Leonardi, oggi, nel giorno 
della sua festa ci accompagna a vivere 
la gioia della domenica. Infatti era il 9 
ottobre del 1609 quando terminava i 
suoi giorni in terra per entrare nella 
gloria dei santi del cielo e continuare 
a camminare con noi come amico, 
modello e intercessore. La nostra par-
rocchia del Rosario, fin dai suoi primi 
passi, dopo l’avvio di Mons. Raffaele 
Lopez, ha camminato sulle vie del 
vangelo accompagnata dai Padri Leo-
nardini. “In quel tempo, il Signore de-
signò altri settantadue discepoli e li 
inviò a due a due avanti a se in ogni 
città e luogo dove stava per recarsi”. 
E’ l’inizio del Vangelo di questa dome-
nica leonardina. Il Signore manda i 
suoi apostoli per un primo annuncio. 
Pur nella pochezza di numero e nella 
scarsità di forze, sono mandati a por-
tare la pace. “In qualunque casa en-
triate, prima dite: Pace a questa casa”. 
Ed è proprio questa la missione degli 
apostoli in ogni tempo e che Giovanni 
Leonardi ha fatto sua con entusiasmo, 
prima come farmacista e poi con un 
cuore generoso e missionario. E che 
ora è consegnata a ciascuno di noi. 
Quale è la forza della missione? La 
santità! Una parola fuori moda, ma è 
la sola parola vincente! La santità ci 
appartiene fin dalla nascita, è l’amore 
di Dio in ciascuno, crescerà se viviamo 
il Vangelo. San Giovanni Leonardi si è 
lasciato amare ed ha vissuto il Vange-
lo, sperimentandone tutta la sua gioia. 
E’ questo il dono che vuol rinnovare a 
tutti. A noi, Padri leonardini e a tutta 
la famiglia parrocchiale del Rosario. 
La voce giovane di Raffaele Dicorato 
ci indica il sentiero. Grazie!  

 p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Le parole del vangelo di questa domenica, 
mettono in evidenza quanto il “regno di Dio” 
passi attraverso l’Azione degli uomini. 
Gesù invia i “settantadue” e chiede a tutti di 
pregare perché ci siano sempre persone capa-
ci e disponibili ad operare, affinché sia an-
nunciata a tutti la possibilità che si realizzi in 
ciascuno il suo regno. 
L’invio avviene con delle modalità alquanto 
insolite, innanzi tutto questa volta chi è in-
viato precederà l’arrivo di Gesù, perché in 
fondo, nella nostra vita chi ci cambia il cuore 
è Lui, successivamente comanda di non por-
tare con sé nulla che non sia strettamente 
necessario, così che chi annuncia sia il primo 
esempio di libertà, che vada insomma, a cuor 
leggero evitando qualsiasi distrazione durante 
il cammino. 
Oggi come allora, quanto abbiamo bisogno 
che questo avvenga? Evidentemente le moda-
lità di annuncio possono essere diverse, ma 
l’esempio, il nostro quotidiano vivere la vo-
lontà di Dio, sono il primo annuncio realizza-
bile, ognuno di noi come quei “settantadue”, è 
quindi chiamato ad annunciare la verità che 
Gesù oggi ci suggerisce, cioè che il suo regno 
di pace è più vicino di quanto possiamo im-
maginare. Non c’è casa o città più grande del 
cuore dell’uomo, ad ognuno è chiesto di pre-
parare la strada perché si possa incontrare 
Gesù.  

Raffaele Dicorato  

ATTRAVERSO  
L’AZIONE DEGLI UOMINI 



Scrivendo, rivedo immagini di tutto ciò che, 
come capo, insieme con i Rover del clan Altair 
di S. Ferdinando, abbiamo vissuto quest’estate. 
Come tutti gli anni infatti, il clan si muove nei 
mesi estivi, concedendosi un’importante occa-
sione di crescita: il Campo Mobile, che que-
st’anno a differenza degli altri non si è svolto in 
montagna bensì in città, destinazione Cracovia 
per vivere la Giornata Mondiale della Gioven-
tù. 
Molti di voi avranno seguito ed appreso notizie 
dai TG, dalla TV, dai media, ma vi assicuro che 
esserci è un’esperienza unica, per questo abbia-
mo scelto fin dall’inizio dell’anno di prepararci, 
non senza paure ed indecisioni, a partire dal 
come fare ad arrivare fin lì, passando per tante 
incertezze che abbiamo superato con tanta vo-
glia di fare e quel pizzico di “incoscienza” che 
contraddistingue ogni partenza, ogni viaggio. 
Così giungeva il momento di lasciare San Ferdi-
nando alla volta di Cracovia. Il giorno 21 luglio 
2016 siam partiti a bordo del furgone appena 
acquistato e subito messo a disposizione dalla 
nostra Parrocchia e dopo due giornate di 
“cammino” siamo arrivati. 
Cosa avremmo fatto nei giorni seguenti? Bè 
non è semplice raccontarlo, innanzi tutto noi 
come scout abbiamo vissuto un campo di servi-
zio, cioè, la nostra associazione, l’F.S.E., come 
da accordi già presi con “l’organizzazione 
GMG”, si è resa fattivamente disponibile per 
tutta una serie di servizi ed eventi che anticipa-
no il grande appuntamento di sabato e domeni-
ca quando milioni di persone di ogni parte del 
mondo si incontrano, ascoltano e vivono la 
Parola di Dio. 
Noi durante l’anno abbiamo preparato una par-
te dello spettacolo che poi il giorno 28 luglio 
abbiamo presentato in piazza Wolnica 

(Cracovia centro) con altri Clan e Fuochi di 
tutta Europa. 
Il tempo è volato, già sabato, era tempo di spo-
starsi tutti insieme al Campo della misericordia 
per l’appuntamento con papa Francesco ed al-
lora, zaini in spalla, abbiamo lasciato il “campo 
base” dove eravamo con tutti gli altri scout 
d’Europa. Ore di marcia bellissime, ricche di 
incontri, canti, allegria e sorsi d’acqua scambia-
ti. Una volta lì ci aspettavano ore di servizio e 
come tutti i pellegrini venuti da ogni parte del 
mondo un tempo d’ascolto. 
Fortunatamente il Papa ha scelto di parlare in 
italiano e dopo giorni di approssimato inglese 
per comunicare con i ragazzi che abbiamo in-
contrato è stata una grandissima sorpresa, pre-
stare attenzione è stato più semplice, quelle pa-
role che ci spronavano a fare sempre meglio, 
erano fatte apposta per noi: quanta bellezza, 
quanta verità in un messaggio semplice ed effi-
cace, nel linguaggio più immediato che si possa 
utilizzare, senza fronzoli, tipico di chi vuol dav-
vero dire qualcosa. Dopo la messa domenicale, 
ci siamo rimessi in cammino verso il “campo 
base”, sotto un acquazzone che non ha certo 
spento l’entusiasmo di un campo così intenso. 
Non restava che salutare tutti i ragazzi e le ra-
gazze con i quali abbiamo condiviso nel modo 
più bello e speciale quel campo di servizio. 
Difficilmente dimenticheremo quanto siamo 
stati bene, le risate, il tempo trascorso insieme, 
la gioia che scaturisce dalla condivisione, l’in-
contro con i fratelli seppur nelle differenze, 
insomma tutto ciò a cui non si può dare un 
prezzo perché vale sempre molto di più.  
Tornati sani e salvi il 2 agosto con lo zaino leg-
gero ed il cuore colmo per tutto ciò che abbia-
mo vissuto, non restava e resta, che auguraci 
Buona Strada ed alla prossima avventura… 

Raffaele 

 Campo mobile estivo Rover 2016…. 
GMG Cracovia 



Celebrazione Eucaristica: Feriale 7.30 - 18.30 - [20.00 Sabato]  Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30 

Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dalle Famiglie 

Domenica 9  S. GIOVANNI LEONARDI - solen. - Lit. ore: propria - Is 61,1-3 ; Sal 95; 1 Cor 4,1-5 ; Lc 10,1-9  

10.30 Presentazione dei Catechisti alla comunità 
ELEZIONI RINNOVO CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

Lunedì 10  Lit. ore: IV sett. - Gal 4,22-24.26-27.31 - 5,1; Sal 112; Lc 11,29-32 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 11 San Giovanni XXIII, papa - mem. fac. - Gal 5,1-6; Sal 118; Lc 11,37-41  

Mercoledì 12  Gal 5,18-25; Sal 1; Lc 11,42-46 

17.00 Azione cattolica 
19.30 Scuola Diocesana di Formazione

Giovedì 13 Ef 1,1-10; Sal 97; Lc 11,47-54  

17.00 Madrine OMD  

Venerdì 14 S. Callisto – memoria facoltativa - Ef 1,11-14; Sal 32; Lc 12,1-7  

Sabato 15 S. Teresa d’Avila - memoria - Ef 1,15-23; Sal 8; Lc 12,8-12  

Domenica 16  29a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore: I sett. - Es 17,8-13; Sal 120; 2Tm 3,14 - 4,2; Lc 18,1-8  

Il nostro percorso 

   

 


